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Napoli, festa infinita 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUIGI VICINANZA 

• I NAPOLI «Azzurri siete la 
Decima di Beethoven» Firma 
to i dipendenti del teatro San 
Carlo E non poteva essere 
conlato che da toro uno slo 
gan cosi raffinato Ma in cam 
pò musicale ha più successo 
Renzo Arbore «Una volta cat 
turato lo scudetto è bene non 
farselo portare via Conviene 
cantare Resta cu me sug 
gerisce al popolo dei tifosi 
Cosi la vecchia demodé me 
lodi» partenopea diventa i In 
no della festa bis Una festa 
annunciata pregustata orga 
mzzata E innanzitutto tra 
smessa in diretta minuto per 
minuto da Raiuno Persino lo 
sciopero è rientrato perché 
I Italia intera si potesse gode 
re io speli acoio Diamine e la 
notte dello scudetto1 

Via Caracciolo il iungoma 
re più famoso del mondo alle 
6 del pomeriggio cioè subito 
dopo la conclusione della 
partila ad Ascoli già e invasa 
da una marea azzurra Da qui 
devono passare i carn allego 
rio parcheggiati tn Villa Co 
munale Sono quattro costruì 
li da un maestro artigiano di 
Nola Peppino Tudisco -For 
la Napoli. «Facitece canta» 
•Primavera napoletana» «Gio 
stra dello scudetto» Amve 
ranno in piazza Plebiscito do 

ve e e un maxi schermo tv 
ma per attraversare quei pochi 
chilometn di strada impieghe 
ranno ore 

Sui Quartieri Spagnoli tn 
via Emanuele De Deo e in 
pieno svolgimento un funera 
le In uno spiazzo sgomberato 
dai rifiuti sono allineale qum 
dici bare ognuna pittata con i 
colon delle squadre vittime di 
re Maratona e della sua corte 
Da un basso (I insegna infor 
ma «Biancheria vendita ra 
leale») escono un cardinale 
un vescovo e un sindaco con 
tanto di fascia tricolore Centi 
naia di persone salutano sven 
tolando le bandiere e suonan 
do clackson fracassa timpani 
1] falso vescovo ha un aria co 
nosctuta è Armando Carbo 
ne I artefice magico del cui 
ciò scommesse Benedice la 
folla che gli nsponde per le 
rime i paramenti sacri li ha 
avuti in prestito da un prete 
compiacente Carbone di un 
pò come lo vedi questo scu 
detto del Napoli' «Onesta 
mente è pulito!» Parola di Ar 
mandino Le esequie ora pos 
sono partire attraverso i vicoli 
in festa fino a via Toledo 
scortato da una dozzina di 
chierichetti con la tonaca ros 
sa che al ntmo di samba can 
tano *0 mamma mamma 

mamma ho visto Marado 
na 

Ben d versa ìa festa per i vip 
sul) Achille Lauro la nave az 
zurra ali ancora nel porto E 
arrivala ieri manina da Cannes 
tulia pavesata di celeste 
Quando e gunta tn vista del 
golfo il comandante Antonio 
Montilo ha ordinato che dai 
fumaioli uscisse fumo azzurro 
e bianco Nel pomeriggio n 
cevimento per un centinaio di 
fortunati L idea e stata di 
Giancarlo Bdntcmpo figliolo 
diciannovenne di Eugenio un 
Berlusconi *made tn Naples* 
che nel) arco di pochi mesi si 
e comprato 1 Helen Curiis la 
Flotta Lauro e ha messo su 
una compagnia aerea 11 gto 
vane Giancarlo dunque ha in 
vitato giornalisti amici dt fa 
miglia e un pò d autorità (e e 
ra il viceprelelto Manzo) per 
presentare una nuova casa 
editrice la Tomaio Books 
messa su insieme ad una vec 
chia volpe quale e Tullio Pi 
ronti E non e era occasione 
migliore che esordire con un 
instarli book intitolato «Napo 
li finalmente scudetto» Natu 
Talmente champagne per tutti 
e canzoni napoletane 

La festa continua oggi con 
I emzione del Vesuvio Occhi 
puntati sul vulcano a partire 
dalle 17 45 Carro allegorico tn via Caracciolo 

Gli eroi della domenica 

Spareggio Uefa? 
Colpa della Roma 

M Scusatemi ma a questo 
punto uno ha anche il dintto 
di affermare senza perifrasi e 
senza falsi pudon che gli gira 
no i non si può accettare 
senza nsentimento di vivere in 
una citta in cui va tutto storto 
Parlo di Genova naturalmen 
te Qui a capolista della De 
per le elezioni abbiamo quel 
raffinato semiologo che e Ci 
riaco De Mita a capolista del 
Psi abbiamo quel fantolino da 
prendere a sculaccioni che e 
Ugo Intuii uno che parla male 
più di un prete sbronzo e ora 
ci tocca anche lo spareggio 
Ci hanno tolto la classifica 
avulsa alla quale volevamo 
bene come a una mamma Fi 
nora a pantà di punti per de 
cidere della retrocessione in 
B e della Coppa Uela valeva 
no la classifica avulsa - cioè la 
classifica risultante dagli in 
contri diretti tra le squadre in 
teressale - e in caso di ulterio 
re pantà la differenza reti Sia 
con la classìfica avulsa sia 
con la differenza reti la Sam 
pdona sarebbe andata sparata 
in Coppa Uefa Ùccia daque 
stanno le cose non stanno 
più così bisogna fare lo spa 
reggio Per colpa della Roma 
che quando è in cnsi e in cnsi 

come si sa guardando quello 
che succede in Campidoglio e 
a palazzo Chigi Se la Roma ad 
Avellino avesse vinto allora 
sarebbe resuscitata la mam 
ma cioè appunto la classiti 
ca avulsa ma poi non so 
neanche se e vero questo 
perche hanno combinato un 
casotto tale che sembra il prò 
getto di riforma elettorale di 
De Mita. 

Dunque con la Coppa Uefa 
avremo una coda e sarà roba 
da matti uno spareggio tra 
Sampdona e Milan La Sam 
pdona quest anno ogni volta 
che doveva incontrare il Milan 
prenotava una tavolata da «U 
spurcacciun» su a Molassana 
per farsi un intoppata di tra 
flette al pesto e di cima npie 
na festeggiando la vittoria con 
bottiglie di Coronata Non è 
che prenotasse la tavola per 
dopo la partita i festeggia 
menti li faceva prima tanto 
I incontro sarebbe stato solo 
una formalità 

Non basta e era la stona di 
Vialli Berlusconi voleva com 
perarlo assieme a Pippo Bau* 
do Raffaella Carré Enrica Bo 
naccorti quelli ci sono andati 
e Vialli ha fatto il gran rifiuto 
ma mica «per viltade» - come 

il Papa dantesco - ma al con 
trano propno per coraggiosa 
dignità Ma Viali) era Vialli ( 
adesso invece e è stato 1 altro 
hanno nfento i giornali geno 
vesi che in questi giorni il Ber 
lusconi aveva chiesto alld 
Sampdona il centrocampista 
Pan che Boskov schiera ali a 
la destra e Mantovani sarebbe 
stato anche d accordo sem 
bra Ma non era d accordo il 
giovinotto che ha detto che 
lui non se lo sogna nemmeno 
preferisce fare la ballenna di 
fila nella Samp che la soubret 
te nel Milan Ve lo immaginate 
cosa prometterà Berlusconi a 
suol perché battano la Sam 
pdona7 U porterà in campo in 
elicottero Certo però che se 
dovessero perdere potrebbe 
anche succedere che li faccia 
scendere dall elicottero men 
tre questo è ancora su pet 
aria 

Un ultima cosa retrocedo 
no in BI Udinese il Brescia » 
lAtalanta tre delle squadre 
col gioco più gradevole Ut 
maestro della critica calcistic 
ci dira che giocano bene sol< 
le squadre che vincono Aveu 
presente la De? Finora per 
vìncere ha vinto ma giocart 
bene è un altra cosa non li 
basterà nemmeno Rivera 

Empoli grande impresa: vince e si salva 
Per le rondinelle 
un'foutile corsa 
ad inseguimento 
JUVENTUS 3 
BRESCIA 2 
MANCATORI 4' Serena, 6* Griffi (rigore), W Brio, 4 l \ Iorio, 78' 

Bonetti JUVENTUS Tacconi, Fawro,Carkola,Bonmi, Brio, Scìrei, 
Muro (62* Bonetti), Manfredonia, Serena, Platini, Buso (68' Bri» 
uhi) (12 Bodlnl, 13 Vigno)* 16 Bnuzano) 

BRESCIA Alibcnì, Ceramico**, Branco. Sacchetti, Chiodini, Occhipinti, 
Boriameli, Zoratto (81' Tarchetti), torio, Beccatosi!, Critt) (12 
Ptonttti, 14 De Martino, 15 Orttilini. 16 Chierici) 

ARBITRO lo Bello di Siracusa 
W)T| Clima e temperatura autunnali con pioggerella continua e 

terreno scivoloso Spettatori 1 Smila Ammoniti Branco, Sacchetti, 
Occhipinti e Manfredonia Angoli 9 2 per la Juventus 

tono si dispera perii palo colpito 

VITTORIO DANDI 

PS TORINO È stata soltanto 
la partila di Platini e del Bre 
scia La Juve aveva poco da 
dire in questo match che ha 
concluso il campionato gli 
occhi di tutti erano per 1 addio 
del francese e per ti tentativo 
del Brescia di restare in sene 
A Platini si è congedato sen 
za gol lasciando un pò d a 
maro in bocca in tutti 11 Bre 
scìa invece non ce 1 ha fatta a 
salvarsi ha perso per 3 2 ed e 
retrocesso in sene B dopo 

appena una stagione nella 
massima categoria Per ironia 
a condannare i lombardi e sia 
to propno un ragazzo brescta 
no Ivano Bonetti uno che 
con il gol ha sempre avuto pò 
ca confidenza e nella Juve pò 
co spazio Anche questa volta 
Bonetti e entrato soltanto nel 
finale mancavano 28 minuti 
per rilevare Mauro La partita 
sembrava ormai addormenta 
ta la Juve semmai aveva in 
teresse soltanto a far segnare 

Platini per rendere più bello il 
suo addio dopo i fiori gli sin 
scioni e gli applausi che ac 
compagnavano ogni tocco 
del francese tnvece Bonetti è 
schizzato sulla sinistra, con la 
palla al piede ha superato 
con un tocco aereo Occhipln 
li e poi con un diagonale im 
prendibile ha realizzato la re 
te decisiva I bresciani si sono 
lamentati secondo loro Bo­
netti aveva commesso un irre 
golantà alzando la gamba-ol-
tre il lecito su Occhipinti Ma 
Lo Bello non ha avuto dubbi 
Il Brescia è calato nel dram 
ma anche se adesso mantie 
ne le speranze di restare in A 
perché e è ancora la questio 
ne dell Empoli da risolvere e i 
toscani per effetto dell in 
chiesta del giudice Marabot 
to rischiano la retrocessione 
per illecito sportivo Ecomun 
que un rischio per i lombardi 
che fino a 180 dalla fine del 
torneo sembravano ormai in 
grado di salvarsi Poi la scon 
fitta intema contro I Ascoli e 
quest altra tmmentata per 
quanto si è visto in campo 11 
Brescia ha ribattuto sempre al 
le iniziative della Juve I bian 
conen si erano portati in van 
taggìo dopo quattro minuti 
con un gol di Serena di testa 
su assist dalla sinistra di Piati 

Ma dopo appena due mi 
nuli al 6 il Brescia e di nuovo 
sull 1 1 inutile fallo di Canco 
la in area sul brasiliano Bran 
co ngore inevitabile che Gntti 
non ha sbagliato Brescia agi 
le vivace una Juve come 
sempre lacunosa nel gioco e 
con tanti problemi che sol 
tanto la campagna acquisti 
potrà risolvere Platini cercava 
il gol i suoi lanci erano co 
munque illuminanti Al 22 la 
Juve e tornata in vantaggio su 
cross da fondo campo di Bo-
nim che ha cotto impreparata 
la difesa bresciana e interve 
nulo Brio di anticipo a realiz 
zare con un facile tocco An 
cora una volta il Brescia ha 
reagito e ha rtagguantato i 
campioni (ormai ex) d Italia 
Al 41 propno mentre Agnelli 
cominciava a parlare di Piati 
ni lono apportato al centro 
dell area riusciva a colpire al 
volo il cross di Gntti e a reahz 
zare il 2 2 Inutile pero 

Giorgi fa autocritica 
PJfi TORINO Lo spogliatoio 
della Juve è tutto concentrato 
sulla vicenda Platini Ce poco 
da festeggiare e un secondo 
posto che vale sicuramente 
più dei menti degli juventini in 
questo campionato uno dei 
peggion degli ultimi quindici 
anni Tuttavia è un risultalo di 
prestigio «Adesso soltanto il 
Napoli può dire di aver fatto 
meglio di noi» conclude Mar 
chesi per il quale il piazza 
mento dei bianconeri e già più 
che un successo Non si la 
mentano dell arbitraggio i 
lombardi semmai della loro 
dabbenaggine «La retroces 

sione ce la siamo giocata do 
menica scorsa perdendo con 
tro I Ascoli - dice Giorgi il 
tecnico- Più di cosi contro la 
Juve non potevamo proprio 
fare Andiamo in sene B dopo 
aver segnalo due gol a Torino 
contro i bianconeri Non ab 
biamo avuto la mentalità giù 
sta e I umiltà di chi deve sai 
varsi qui nel Brescia tutti so 
no convinti che la tecnica 
conti più della grinta e invece 
non è cosi quando si lotta nel 
le zone basse della classifica* 

Si pensa già al futuro seb 
bene il Brescia non sappia an 

cora se andrà in B o se resterà 
in A grazie alla giustizia sporti 
va II presidente Banbbi vor 
rebbe confermare Giorgi il 
quale invece sostiene di avere 
già altre offerte pare anche 
dal Como Chi se ne andrà si 
curamente e il brasiliano 
Branco autore di una stagio 
ne cosi cosi Assicura però 
che il brasiliano che cambiera 
squadra e che ne troverà una 
migliore -A Brescia dice -
ho giocato sempre con mille 
problemi in testa- e a Brescia 
hanno giocato con un proble 
ma in più appunto Branco 

D V D 

La jella e Landucci 
condannano 
i bergamaschi 
FIORENTINA 
ATALANTA 
MARCATORE. 18' DI Chiara 
FIORENTINA. Unducci, Rocchlgiani, Matterà, Onill, Pin, Gentile, Ber 

ti (72' Di Chiara), Onorati, Diaz, Antognoni, Saggio (89* Fabiani) 
«12 Conti, 14 Calbiati, 15 Sereni) 

ATALANTA. Piatti, Baccella (58 CanUruttl), C Gentile, leardi, Pregna, 
Prandelli (71' Compagno), Francis, Bonacina, Stromberg, Magrin, 
Incocciati (12 Malizia, 13 Boldinl, 14 Perico) 

ARBITRO* tmese di Messina 
NOTE. Qualche tafferuglio in curva Ferrovia, mentre alcune centinaia 

di tifosi viola entrati In campo dopo il Lancio di qualche sasso, sono 
stati bloccati dai carabinieri Angoli 5 3 per I Ataianta 

L'espressione sconsolata sul volto di Sonetti 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

LORIS CIULUNI 

• i FIRENZE La Fiorentina 
ha concluso il suo modesto 
campionato con una vittoria 
ed ha condannato 1 Ataianta 
alla sene B Con il successo 
ottenuto quando mancavano 
pochi secondi alla fine i viola 
hanno dato una mano ai cugt 
ni dell Empoli che restano in 
sene A e forse hanno anche 
salvato la panchina di Berselli 
ni 

Ma andiamo per ordine ini 
ziando dalla fine dal momen 

to in cui (90 ) Di Chiara su 
bentrato al posto di Berti su 
azione di contropiede sfrut 
tando al meglio un passaggio 
smarcante di Diaz con un for 
te diagonale ha battuto il pò 
vero Pioni che in quel mo 
mento assieme ai compagni 
di squadra per i nsultatt che si 
erano registrati sugli altri cam 
pi era matematicamente già 
retrocesso 

Novantesimo quindi gol 
vincente della Fiorentina che 

si congedava dal propno pub­
blico con gli applausi Ma una 
quindicina di minuti I Atalan 
ta che aveva disputato una 
buona partita appresi i risulta 
ti di Como e di Tonno au 
mentava il ntmo alla ricerca 
della vittoria e per raggiunge 
re questo I allenatore Sonetti 
sostituiva Barcolla con Canta 
rutti assente dai campi di gio­
co da sei mesi per aumentare 
il potenziale offensivo Era un 
assalto Continuo La sfortuna 
e Landucci autore di alcune 
strepitose parate gli impedì 
vano di arrivare al gol Al 65 
Incocciati su perfetto cross 
dalla destra di Francis 01 mi 
gliore dei bergamaschi) salta 
va con coordinazione ma non 
riusciva a schiacciare il palio 
ne in rete Ma gli episodi più 
eclatanti di questo incontro 
erano due ali 80 e ali 83 
Pnma e era un fallo ai danni di 
Cantarutu Punizione da tren 
ta metn La batteva lo speciali 
sta Magnn il pallone aggirava 
la barnera viola ingannava 
Landucci ma si stampava sul 
palo Tre minuu dopo il por 
tiere viola (il migliore della 
Fiorentina in senso assoluto) 
su cross di Compagno per la 
testa di Cantarutti e Strom 
berg appostati in area viola 
salvava la propna rete da 
un autogol Pin nel tentativo 
di ribattere di testa torse sbi 
lanciato colpiva male 1) palio 
ne e lo indirizzava nella pro­
pna porta ali interserzione del 
pali II portiere viola si inarca 
va e riusciva con le dita della 
mani a deviare in calcio d an 
golo Basterebbero questi due 
episodi per comprendere me 
gito la sfortuna dell Ataianta 
Ma e e di più gii attaccanti (si 
fa per dire) nerazzurri di occa 
sioni per passare in vantaggio 
quindi per giocarsi la pernia 
nenza in A e uno spareggio 
con I Empoli ne hanno avute 
parecchie Solo che anche 
questa volta hanno ripetuto gli 
erron commessi nel corso del 
campionato poiché sono n 
sultati imprecisi o troppo pre 
cipitosi E quando hanno cen 
Irato lo specchio della porta si 
sono trovati di fronte una vera 
e propna saracinesca imper 
sonata da Landucci 

Bersellini forse resta 
• 1 FIRENZE Per i viola era la partila dell ad 
dio per i bergamaschi I ultima possibilità per 
sperare ancora nella sene A Cosi alla fine 
negli spogliatoi abbiamo incrociato gente con 
il sorriso sulle labbra e giocatori tristi con gli 
occhi arrossati per la disperazione Questi era 
no i bergamaschi che avevano lottato dal pri 
mo ali ultimo minuto con la speranza di acciuf 
fare I agognato risultato 

Nedo Sonetti un toscano di Piombino da 
uomo pratico è andato subito al sodo «E stato 
solo il corollario di un campionato nato e finito 
male Abbiamo avuto le occasioni per vincere 
e le abbiamo sciupate Poi e e stato quel male 
detto palo colpito da Magrin Questa e stala la 
più amara stagione della mia carriera* 

Di buon umore invece e apparso Bersellini 
•Un pareggio sarebbe stato il risultato più one 

sto Abbiamo vinto e mi dispiace per I Ataianta 
che ha lottato Se la mia squadra avesse credu 
to nelle proprie possibilità sin dall inizio dei 
campionato non solo non avremmo fatto sof 
frtre i nostn tifosi ma avremmo potuto benissi 
mo lottare per qualcosa in più Ci rivedremo 
venerdì» 

Quel giorno infatti i soci di maggioranza e il 
presidente Bareni dovrebbero essere nelle 
condizioni di decidere affidare la squadra ad 
Enksson o confermare Bersellini Sull arnvo 
dello svedese esistono ancora molti dubbi 
mentre prende più cons sienza il rinnovo del 
contratto ali attuale allt iiore II presidente 
Bareni lacendo cenno alia campagna raffor 
zamento ha solo dichiaralo che la società ha 
latto un offerta allo Steaua di Bucarest per assi 
curarsi le prestazioni di Hagi 22 anni mezz a 
la OLC 

Il Como regala 
a Osio un pallone 
da due punti 
COMO 
EMPOLI 
MARCATORE 66' Osio 
COMO Paradisi, Tempestilli, Bruno, Centi, Maccoppi, Albiero, Mattei, 

Invernili! (65' Tedesco), Borgonovo, Notanstefano (84' Didone), 
Giunt» (12 BngHa, 13 Guemni, 14 (Casagrande) 

EMPOLI Drago, Brambati, Cclain, Della Scala, Lucci, Salvador!, Urta 
no, Cotranco, Osto, Casaroti, Baiano (12 Calattini, 15 Ptcano, 16 
Di Francesco) 

ARBITRO D'Ella di Salerno 
NOTE domata con cielo coperto e quakhe spruzzo di pioggia Terre 

no In ottime «Milioni Spettatori 25000 Angoli 6 3 per ri 
Como 

Osio autore del gol della vittoria 

ANTONIO URTI 

• • COMO E alla fine il Co 
mo di Mondonico già sul pie 
de di partenza e nuscito a 
graziare I Empoli complice 
un ingenuità da principiante 
di uno degli uomini lanam più 
rappresentativi Notaristefa 
no Tolto è avvenuto al 20 del 
secondo tempo II numero 10 
del Como al limite della prò 
pna area passava indietro a 
Paradisi non accorgendosi di 
avere appresso assolutamen 
te non marcato Osio il quale 

invitato a nozze si avventava 
sul pallone e batteva I estre 
mo difensore lanano E stato 
il culmine dell apoteosi empo 
lana già confortala da nsuttati 
che provenivano dagli altn 
campi di gioco L undici alle 
nato da Salvemini è nuscito a 
salvarsi Con testardaggine 
per tutti ì novanta minuti di 
gioco I ha cercata questa 
chance che permette loro di 
disputare un altra tornata di 
calcio nella massima sene 

Non ha mai disperato di rat-
giungere la posta anche se H 
venta le due squadre in cani 
pò per tre quarti della partii 
hanno registrato un certo di 
vano tecnico II Como pi 
quadrato nelle impostatoli 
di gioco con doti di palleggk 
decisamente superiori allav 
versano I Empoli pur infeno 
re ma più gnntoso e determ 
nato (e non poteva essere i 
versamento) accanito su ogn 
palla gagliardo fino ali inve 
rosimile senza lasciare nuli 
di intentato 

La partita era iniziata seriz 
far presagire l esito finale I 
squadra di casa voleva con 
eludere in bellezza il campio 
nato già appagato qualch* 
turno fa I comaschi non ave 
vano nulla da perdere basta 
va confermare quella concert 
trazione messa in mostra 
San Siro contro il Milan pe 
Centrare le previsioni della vi 
gitia Tant è che le prime oc 
casiom erano tutte del Como 
al 19 Giunta sfruttando ut 
rimpallo fortunoso di Notar 
Stefano impegnava senamen 
te Drago ad una difficile de 
ytazione in angolo Al 37 er 
la volta di Bruno smarcato d 
Mattei a mettere in diflicolt 
I estremo difensore toscane 
Addmttura al 44 fuori caus 
Drago era il palo a respinger 
1 ennesima palla gol dei laru 
ni I toscani non stavano 
guardare naturalmente no 
disperavano anche se il malcl 
appanva alquanto impar 
Un arcigna difesa faceva I 
sua parte ma i contropieci 
degli uomini di Salvemini noi 
sortivano granché Nel secon 
do tempo analoga musica A 
5 Tempestilli faceva fiondar 
un diagonale dritto In porto 
ma malamente toccato d 
Borgonovo in netto fuongic 
co E cosi la rete realizzai 
sfumava Al 20 lo svanone o 
Notanstefano che precipitav 
nello sconforto gli undici h 
nani La difesa toscana 
chiudeva allora maggiormen 
te a riccio e nsultava oltrem* 
do impossibile bucarla P< 
gran bagarre nella metacan 
pò empolana Al 28 un st 
condo gol annullato da Boi 
gonovo ancora evidente fuo 
ngioco del centravanti tacev 
crollare ogni speranza di rais 
giungere il pareggio ai coma 
schi 

Mondonico dice addio 
• • COMO È impossibile de 
scrivere le scene di gioia negli 
spogliatoi dell Empoli urta di 
gioia lacrime inni e promes 
se di accendere un cero alla 
Madonna (e ai comaschi) si 
intrecciano in un mixer espio 
sivo di sentimenti e spinto di 
nvmcita per il prossimo cam 
picnato E il presidente Graz 
zim a contenere a fatica 1 irre 
frenabile contentezza «Non 
abbiamo mai disperato fino 
ali ultimo abbiamo sperato di 
farcela dimostrando che ai 
grandi appuntamenti questa 
nostra squadra non manca 
mai La salvezza premia tutti i 
nostri sforzi profusi in una 

compagine in cui abbiamo 
sempre creduto» «Loperazio 
ne più difficile - dice Donati 
che ha sotituito in panchina lo 
squalificato Salvemini - era 
convincere i ragazzi che 
avrebbero potuto farcela Sia 
mo venuti in riva al Uno pre 
disponendo una tattica sem 
plice sapendo che il Como 
era un impegno tremendo 
certo - aggiunge Donati - la 
nostra rete e nata da un occa 
sione fortunosa ma nessuno 
può dire che non abbiamo 
meritato 1 esito finale» In casa 
comasca qua e la amarezza 
ma senza esagerare in fondo 
confermare per il terzo anno 

la salvezza e come vincere 
uno scudetto Bruno ha da u 
cnmmare sui due gol annulla 
ti ma la sua sembra quasi un 
testimonianza di nto Mondt 
meo il polemico tecnico ce 
masco assicura tutti «Quest 
partita 1 abbiamo giocata fi 
dall inizio per vincerla anch 
se il match contro 1 Empoli 
un ultenore prova che per rat, 
giungere un buon risultato e 
vuole anche una adeguata do 
se di fortuna» E poi conclude 
«Non potrò mai dimenticar» 
quel mio nome urlato da ot{r 
ordine di posto da) Sinigallta 
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